
INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.   
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
don Giulio Boldrin (338.5067797) 
Diaconi:  
Franco Molli (328.6829568) 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 
San Valeriano (0481/99698 oppure 
telefonare all’ufficio del duomo 
0481.99148) 

Appuntamenti settimanali 

LUNEDI’ 13 18,00   S. Messa n Duomo (Olinto, Augusta) 

MARTEDI’  14 
  

18,00   S. Messa in Duomo  (Angelo, Anna) 

MERCOLEDI’ 15 
 

18,00   S. Messa in Duomo  (Villi, Gualtiero) 

 

GIOVEDI’  16 
 

18,00   S. Messa a San Valeriano segue Adorazione    

Eucaristica parrocchiale (Ercole) 

VENERDI’ 17 
 

18,00 S. Messa in Duomo (Paolo, Antonietta) 

20,30 In Coassini incontro genitori con don Rizieri 

De Tina, parroco di Nimis 

SABATO 18 
 

Ore 16,00 –17,30 confessioni in Duomo  
18,00 S. Messa prefestiva in Duomo  

DOMENICA  19 

3^ di PASQUA 

8,30  S. Messa  a Santo Spirito 

9,30 S. Messa a San Valeriano (Albano) 

11,15  S. Messa  in Duomo  

18.00  Santa    Messa   in  Duomo  

DOMENICA  12 

2^ di PASQUA 

o della Divina  

Misericordia 

Dalle 9,00 alle 19,00 in Duomo venerazione della 

Reliquia di San Giovanni Paolo II 

8,30  S. Messa  a Santo Spirito (Romano, Gabriella, Wil-

liam) 

9,30 S. Messa a San Valeriano (Bruno, Caterina,    

Emilio, Ornella) 

11,15  S. Messa  in Duomo (Renato, Palmira) 

19.00 Santa   Messa  in Duomo  

"È inutile che continuiamo a lamentarci sul  mondo che va 
male, che va a rotoli. Molte volte siamo incapaci di     

sussulti di speranza. Non diamo a questo mondo  
supplementi d'anima".  

                                                    (don Tonino Bello) 

Domenica 12 aprile 2015 
II domenica di Pasqua   

o della Divina Misericordia 

A 
l di fuori della misericordia di Dio 
non c'è nessun'altra fonte di speranza 

per gli esseri umani. E’ una frase lapidaria ma 

vera espressa da Giovanni Paolo II, oggi lo 

ringraziamo per aver voluto definire in modo 

così chiaro per tutta la Chiesa, nella pienezza 

della Pasqua, questa grande verità ripresa in 

modo convinto da Papa Francesco nei suoi 

atteggiamenti, nelle sue scelte personali di 

carità che ci interrogano credo nel profondo e 

da ultimo nell’annuncio del prossimo Anno 

Santo straordinario. «Celebrate il Signore 

perché è buono, perché eterna è la sua   

misericordia» Così canta la Chiesa nell’Ottava 

di Pasqua, lo abbiamo fatto anche noi col 

ritornello del salmo, quasi raccogliendo queste 

parole dalle labbra di Cristo risorto, che nel 

Cenacolo porta il grande annuncio della   

misericordia divina e ne affida agli apostoli il 

ministero: «Pace a voi! Come il Padre ha 

mandato me, anch’io mando voi... Ricevete lo 

Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati  

saranno rimessi e a chi non li rimetterete, 

resteranno non rimessi» (Gv 20, 21-23). Ma 

prima di pronunciare queste parole preziose 

Gesù mostra le mani e il costato. Quasi a 
ricordare le ferite della Passione, o come dire 

che non c’è Pasqua, non c’è vita nuova senza 

Venerdì Santo, senza Passione o meglio senza 

quel «li amò sino alla fine» riportato dal  

Vangelo di Giovanni in quell’Ultima Cena di 

Gesù.      (Segue a pag. 2) 



 (dalla prima pagina)  Ma forse ci è permesso di pensare che Gesù indicò soprattutto 

la ferita del cuore, del costato … quella sorgente che oggi contempliamo e dalla 

quale è scaturita per noi l’onda della misericordia, quel “sangue e acqua” simboli 

dei sacramenti della Chiesa. E non è forse la misericordia dice San Giovanni   

Paolo II nella sua Enciclica un «secondo nome» dell’amore (cfr. Dives in miseri-
cordia, 7), colto nel suo aspetto più profondo e tenero, (…), soprattutto nella sua 

immensa capacità di perdono? Come non citare oggi il Diario di Santa Faustina 
Kowalska alla quale Gesù disse: «L’umanità non troverà pace, finché non si    

rivolgerà con fiducia alla divina misericordia» (Diario, p. 132). Forse Papa    
Francesco ci indica in quest’Anno Santo che ci sta davanti la vera, forse l’unica 

strada per trovare la pace, dentro questa Guerra mondiale combattuta a pezzi che 

si va consumando.  Che cosa ci porteranno gli anni che sono davanti a noi? si 

chiedeva 14 anni fa Giovanni Paolo II? E continuava: “A noi non è dato di saperlo.    
È certo tuttavia che accanto a nuovi progressi non mancheranno, purtroppo,  
esperienze dolorose. Ma la luce della divina misericordia, che il Signore ha voluto 
quasi riconsegnare al mondo attraverso il carisma di suor Faustina, illuminerà il 
cammino degli uomini del terzo millennio. Come gli Apostoli un tempo, -sono 
sempre parole sue- è necessario però che anche l’umanità di oggi accolga nel 
cenacolo della storia Cristo risorto, che mostra le ferite della sua crocifissione e 
ripete: Pace a voi! “Accogliamo oggi questa pace e guardiamo con fiducia alla 
vita, al futuro perché il Signore non ci abbandona, è sempre con noi. Signore  

Gesù, come a Tommaso, abbi misericordia di noi perché anche noi possiamo dirti 

con fede e con sincerità di cuore: Mio Signore e mio Dio!    

don Maurizio 

Vita della comunitÀ 

Questa settimana segnaliamo: 
- Europa ed ex colonie - editoriale a cura di Paolo Bustaffa; 
- Pag. 4 - Custodire, entrare, chinarsi - I tre verbi che hanno caratterizzato i 
discorsi di papa Francesco nel Triduo pasquale; 
- Pag. 5-6 - Tornare alle origini per sentirci mandati - l’invito di Mons.      
Redaelli ai sacerdoti durante la messa del crisma in cattedrale; 
Gradisca: (pag. 22) 
- Partecipazione sentita ai riti del Triduo pasquale; 

- Domenica 12 dedicata alla Divina Misericordia con Giovanni Paolo II; 

Resoconto provvisorio della campagna “dona anche tu una 

tegola per la Chiesa dell’Addolorata” 

 

Al 12 aprile  2015 sono stati  raccolti  

Euro 5974,40 

In questi giorni ci hanno lasciato Sonia CIMADOR ved. 

Venuti e Carla SUTTORINI ved. Ballaben. Ai familiari la 
partecipazione cristiana della comunità al loro dolore. 
 

In Duomo:  Domenica della    
Divina Misericordia 

 
Ore 15,00 coroncina alla Divina 
Misericordia 
 
Ore 16,00 S. Rosario meditato 
 
Ore 17,00 Vespero 

 
Ore 18,00 Lectio divina sul Vangelo dell’apparizione a Tommaso 
 
Ore 19,00 S. Messa solenne, al termine bacio della Reliquia di San   
Giovanni Paolo II. 

 
“Al di fuori della misericordia di Dio  

non c'è nessun'altra fonte di speranza per gli esseri umani.“                                   
                                                                               (San Giovanni Paolo II)  
 

 
Sabato scorso, il 4 aprile in Duomo, abbiamo accolto  in  comunità con il 

Sacramento del Battesimo il piccolo Fabrizio BARSAN; oggi,     

domenica 12 aprile sempre in Duomo, accoglieremo il piccolo   

Davide PETRUZ mentre domenica prossima, 19 aprile nella   

chiesa di San Valeriano, accoglieremo il piccolo Federico CECHICH. 

VOCE ISONTINA 

Un sincero ringraziamento a tutti coloro che hanno curato e trasformato in giardino    

le nostre Chiese per la Pasqua. Un grazie ai cori, agli scampanotadors e a coloro 

che hanno fatto sentire la vicinanza della Comunità ai nostri ammalati ed anziani 

portando loro l’Eucaristia. Non meno agli educatori e catechisti che hanno fatto 

vivere delle esperienze significative a bambini, giovani e ragazzi affinché sentano 

di più il mistero della Risurrezione del Signore.                                                    

don Maurizio 


